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Alcune varietà di  gombo possono crescere fino a 5 metri in altezza.
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Gombo raccolto per la produzione di semi



 

 


Il gombo, che cos’è

Il gombo, conosciuto anche con molti altri nomi, è una pianta che produce baccelli commestibili, coltivata quasi in tutte le regioni del globo. In Italia sta cominciando a diffondersi in questi anni, probabilmente veicolato dagli immigrati che ne fanno largo uso nei loro luoghi di origine. Attualmente viene prodotto principalmente in Messico, Turchia, Asia, e in molti paesi dell’Europa orientale fino all’Albania, dove prende il nome di Bamia. In Italia si sono tentate delle coltivazioni industriali in Sicilia, Sardegna e nel Lazio, ma si sta diffondendo per lo più a livello amatoriale, negli orti domestici, sostenuto dalla naturale curiosità degli orticoltori.

Il gombo appartiene alla famiglia delle Malvacee, ed è un parente stretto dell’ibisco: il suo nome scientifico, infatti, è Hibiscus esculentus oppure Abelmoschus esculentus.

Al genere Hibiscus appartengono almeno 200 specie di piante erbacee (annuali o perenni) oppure arbustive. A seconda delle specie queste piante crescono in Africa (da cui proviene il genere) e in Asia, ma anche in Europa e America, nelle zone a clima più temperato. Può raggiungere un’altezza che varia da 1,50 a 4-5 metri, a seconda della varietà; quelle coltivate sono per lo più annuali.

Ha foglie di colore verde scuro brillante, e produce fiori color giallo-zolfo con al centro una macchia porpora, molto decorativi anche se poco durevoli: come negli ibischi coltivati nei giardini a scopo decorativo, i fiori si aprono al mattino e si chiudono già il pomeriggio, per appassire la sera dello stesso giorno.  
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La caratteristica forma dei frutti del gombo.



 


Provenienza del gombo

Il gombo è originario del continente africano, probabilmente della regione etiopica; era conosciuto dagli egiziani già dal X° secolo a.C.  Non è chiaro come sia avvenuta la sua diffusione dall’Etiopia al Mediterraneo orientale, fino all’Arabia e all’India dove è molto coltivato. Il gombo è stato introdotto nel continente americano fin dal XVII° secolo, e si è diffuso particolarmente in Brasile dove ha preso il nome di quiabo.

E’ chiamato anche gumbo, anche se questo nome viene applicato più frequentemente alle minestre basate su questo ortaggio.
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Zona di origine del gombo, contrassegnata dal cerchietto.
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 I gombi vanno raccolti quando non superano i 10 cm.

 



 

 


Habitat

Per quanto il gombo sia una pianta di origine tropicale o sub-tropicale, può essere coltivato con successo anche in Italia, specialmente nelle zone climatiche più favorevoli, cioè le isole e tutta la fascia costiera. Non mancano testimonianze di successi anche nella pianura Padana, ed in zone collinari fino ai 600 metri. Dunque, può essere coltivato con soddisfazione anche nell’Italia settentrionale, nelle zone non troppo esposte e più calde, come per esempio le sponde a sud dei grandi laghi o i versanti a sud delle colline; alle volte può bastare anche il semplice riparo di un muro, purché non getti ombra sulla coltivazione.
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